






















































































































Martedì 20 Dicembre 1892 


Ialia DE cene 0 
To Udine a domicilio, 
nella Provincia o nol 
Ragno ariaue Livo 24 
somestro .... >» 12 ù 
trimestre...» > “ 


Pegli Stati d i , 
postale si aggiungono 
lo spese di portò. 
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—( îI Giorasle eace tutti i giorni, eccottuate lo domeniche — Ammiulatrarione Vis Borghi N. 10 — Numeri separati si vendono all'Edicols e previo 1 tabaccal di Mercato vecaùlo, 
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GIORNALE 


Associazione pel 1893 
at Giornale politico 


"LA PATRIA DEL FRIULI 


(Anno decimosettimo). 


Per sedici anni la benevolenza degli Udinesi e de' Comprovinciali, nonchè 


di Friulanò sparsi in tutta Italia, come 
Giornale, e speriamo che questi benevole 


nel 
rinnovarono |’ associazione. 


Riguardo al nostro programma politico, 
ma de' particolari di esso un altro giorno 


nostri Lettori ed Amici, perchè certe con 
civile del Paese, lo richiedono. 

Intanto annunciamo una novità, ciuò 
chesà scritti în forma festevole e gaia, 
rende gradita la lettura ed insiem 
prescèlsero questa forma, ed acquistarono 

Abbiamo fiducia che nel 1893 anche pe 
ranno contò del desiderio che è in noi di 





4893, È noì siamo in obbligo di ringraziare 


viventi all’ Estero, incoraggiò il nostro 


nza non sarà per diminuire nemmeno 
molti vecchi Soci, i quali già 


esso nella sostanza rimane immutato; 
avremo a discorrere largamente coì 
dizioni nuove, in armonia col Progresso 
che nel 1893 la Palria del Friuli re- 
ossia inspirati da quell’umorismo che 


e diventa ri50 educatore, Altri Giornali in Italia 


molti Lettori e vivissima simpatia. 
r questa novità i vecchi e nuovi Soci ter- 
mostrarci ognora più grati all'incorag- 


giamento generoso che da loro. ci venne e sì serbò costante per tanti anni. 
Oltre ie solite rubiithe, sì avrà dunque una serie di scrilli umoristicì che 


potranno destare molto interesse anche per gli argomenti attinti ai casi p 


della vita. 

Per | Appe 
Racconto originale di Autore che vive in 
nostro comprovinciale. 

Oltre ‘a ciò, Corrispondenze da 


della Provincia — diligentemente compilata la Ci 


con ampliezza le quistioni amministrative 


dice, terminato che sia il Romanzo in 


iù strani 


corso, abbiamo pronto un 


Friuli, ed è anzi da considerarsi qual 


Roma — agnor più ampliata la Cronaca 


Cronaca Urbana, e sempre trattate 


Così alla parte commerciale e finanziaria saranno dedicate le cure di speciali 


Collaboratori competenti in materia. 


e 


Le cond,zioni di associazione rimangono come negli scorsi anni; 
la nostra Amministrazione ed ì Soci riguardo 


divenne consuetudine tra 


e così quanto 
i modi 


di pagamento. Viene ammesso questo anche a rate mensili. 


i _ 


Per patti della nostra Amm 
di Mode La Stagione di Mitano, possiamo 
la edizione di lusso 
piccola edizione per 


_ 


La parola di Umberto 


Domenica, nella Reggia del Quirinale, 
Umberto I. ammettova a udienza 50- 
lenne le Presidenze e le Rappresentanze 
del Senato e della Camera dei Depu- 
tati. Lo scopo della cerimoma era di 
leggere. al Re i due Indirizzi in rispo- 
sta al Discorso della: Corona. 

E, come vuole la consuetudine, agli 
Indirizzi del Partamento il Re rispon- 
deva con parole schiette e generose, in- 
neggiando «a sp’ ranze pel bene «della 
Nazione. 

leri abbiamo raccolte quelle parole, 
affinchè la memoria ne rimanga; e si 
riconosca, poi, se furono esse preludio di 
fatti egregj ovvero illusioni rosee. 

Vero è che nell'animo di Umberto I 
ardente palpita il desiderio di benefi- 
care il suo Popolo e di vedere prospera 
e felice l'Italia. Ma, Re costituzionale, 
per compiere questo voto Egli abbiso- 
gna del senno e della lealtà dei Mini 
stri che domenica lo attorniavano, € 
della coperazione assidua e valida dei 
due rami del Parlamento. 

Or se questa cooperazione la sì po- 
tesse conseguire, avendo Deputati e Se- 
natori profonda coscienza del dovere, 
il voto di Umberto I. sarebbe più che 
una speranza dell'avvenire. Ma va bene 
che la si abbia eziandio all'inizio della 
nuova Legislatara, ed il Popolo deve 
gratitudine al Principe per avere ac- 
centuato quanto più specialmente le 
classi meno agiate aspettano dall'opera 
de' Kegislatori. 

Difatti, se così nella risposta ofli- 
ciale del Re come nei brevi colloqui 
coi singoli rappresentanti, Egli alluse 
ai lavori legislativi ; se; dimenticando i 
dissidj ‘’ecenti, alfermò la fiducia che il : 
Senato continuerà nelle sue splendide 
tradizioni di senno e di patriotismo, e he- 
ne augurò dei propositi dei svoi Ministri, 
spiccatamente addimostrava di avere 2 

cuore il miglioramento delle classi più 
bisognevoli di aiuto sociale, e che me- 
rilano tulla la sollecitudine. 

Quindi, ecco che vedesi Umberto 1 
annuire, in qualche modo, persino A 


lire (6.40, pagamento 








tanto in italiano come in 


. insegnamenti affissi molto utili. 


> p 
iNistrazione con l’ Amministrazione del Giornale 


e ai Soci, come negli scorsì anni, 
francese per sole lire 412.80, e la 
antecipato. 


offerir 


quelle idee de’ Radicali rispettosi verso 
le istituzioni patrie, provando così come 
il monarcato non sia alieno da qual- 
siasi sociale progresso, purchè salde ri- 
rnangano quelle istituzioni ed inviolate. 
Dunque possiamo oggi affermare che la 
politica italiana si esplica consentanea 
agli vomini più ardenti di libertà e di 
democcaz a, confermandosi, quanto già 
d'altronde sipevasi, che | augusto Fi- 
glio di Vittorio Emannela sente e vive 
della vita del suo Popolo. 


Che se dalla Reggia emana parola di 


cotanto conforto alle classi meno «- 
giate, cuì i tribuni della piazza chiamano 
diseredale per eccitar in esse sensi 
d'ira, d'odio e di invidia bieca, queste 


mo) a distinguere i veri amici dagli a- 
mici ipocriti ed ingannatori. Gl' Italiani 


conoscono il cuore del Re, le cui be- 


neficenzo e munificenze quasi ogni 


giurno gli accrescono ammirazione € 
simpatia; uè solo in Italia, bensì anche 
tra i Popoli stranieri, che Lui vedono 
intento a compiere civilmente e moral- 
mente l'opera del Padre suo, cui la 
Storia ha pur intitolato Padre della 
Patria. G. 


Parlamento Nazionale. 


Senato del Begno 
Seduta del 19. — Pres. FARINI. 


Il presidente informa il Senato che 
ieri l'ufficio della presidenza e la Com- 
missione anposita furono ricevuti da 
Sua M. a cui presentarono l'indirizzo 
in risposta al discorso della Corona e 
riferisce testualmente lo parole dette 
dal Re. 

Tali parle vengone accolle con vivi 
segni di approvazione. 

Si riprende la discussione del bilan- 
cio di istruzione. 

Pecile al capitolo 14, sull’ insegna- 
mento della ginnastica, augura che si 
faccia ritorno ai principii semplici e ra- 
zionali. 

Martini ‘ministro risponde che ap- 
prezza l’ impurtanza della ginnastica, e 
ne avrà grandissima cura. 

Cavalletto raccomanda ! applicazione 
dell’articolo 2 della legge che aboliva 
le facoltà teologiche, ma manteneva gli 





Martini assicura che l'art. 2 non ri- 
mase completamente lettera morta. 


Si approvano tuttì gli articoli. 









i dei bighetti 





POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE » LETTERARIO. 


Fe tia Raxiela Haxia — Ga anuero cont, 10, aeretrato cont, 20) 


SI approvano pure gli articoli del di- 
lancio poste e telegrali. 

Sì procede alla 
cio di grazia e giustizia, e se ne ap- 
provano i primi quattordici articoli. 

Camera del Depatati. 
Seduta del 19, — Pres. ZANARDELLI, 


Il presidente rende conto della pre- 


! sentazione a S. M. il re dell'indirizzo 


in risposta al discorso della Corona, 
cumunica che ia rappresentanza nazio» 
nale fa accolta con segni di viva be- 
nevolenza da S. M. R:ferisco le testuali 


parole dette dal Re. 
Entra lon. Seismit-Doda, per la 
prima volta in questa sessinne, essendo 


stato ammalato; e presta giuramento. 


Gli ainici lo circondano lo festeggiano 


per la ricuperata salute. 

Vengono presentati diversi progetti, 
fra gli altri uno per prorogare a tutto 
il marzo 1893 ja facoltà dell’ emissione 
a corso legale. A questo 
Giolitti dichiara che il mini- 
stero mantiene le sue proposte fatte col 
disegno di legge per |' ordinamento 
delle banche, accettando alcuni emen- 
damenti suggeriti dalla commissione ; 
ma che mancando il tempo tanto alla 
Camera, come al Senato per una ma- 
tura discussione di quel progetto, si è 
determinato a proporre una breve pro- 
roga. Nel frattempo, farà eseguire una 
diligente ispezione degli stituti di e- 
missione e ne presentera i risultati alla 
Camera prima che venga in discussione 
il progetto relativo all’ ordinamento 
bancario (vive approvazioni). 

Si discute il progettto per convertire 


proposito, 





| in legge il R. Decreto relativo ad una 


nuova ripartiziona di spese straordina- 
rie per opere stradali. 

Clementini si duole che sieno stati in 
parte soppressi ed in parte assottigliati 
gii assegnamenti per molti tronchi della 
strada nazionale Pontebbana, e racco- 
manda al governo di provvedere. 

A lui, come ad altri deputati, ri- 
sponde l'on. Sani G., sottosegretario di 
Stato ai lavori 

L’ articolo unico pel progetto è ap- 
provato. 

Sono approvati a scrulinio segreto i 
seguenti progetti : Convalidazione del 
decreto relativo ai tabacchi. Convalida- 
zione del decreto relativo al nuovo ri- 
parto dei fondi per opere idrauliche, 

Bilancio del ministero delle finanze. 
Si cominc'a la discussione del bifancio 
dei lavori pubblici. 





— I nostro Panama in piccolo. 


Nel resoconto parlamentare è detto 
avere il ministro Grolitti diciarato che, 
durante le vacanze natalizie, il Governo 
procederà ad una ispezione sulle Banche. 
Ora, perchè si farebbe nna tale inchie- 


| sta? Eeco: si accusano alcune banche 
classi impareranno (almeno lo speria- | 


di avere messo in circolazione una se- 
rie doppia di biglietti : avere molte 
cambiai: in sollerenza firmate da uo- 
inini politici e di non usare oculatezza 
nei prestiti, subordinandoli a ragioni 
non sempre finanziarie. 

Ma questo ed altro si dice già da pa- 
recchi ann, e nessuno ha ma dato le 
prove positive. 

Se abusi vi sono, il ministero ha in- 
tenzione di palesarii e reprimerli; ed 
ha chiesto la proroga a marzo, appunto 
perchè dopo le vacanze sì possa fare 
una discussione larga ed importante. 

1 deputati della estrema sinistra pro- 
porranno nella seduta di oggi, che si 
proceda ad una inchiesta parlamentare: 
ma tale proposta verrà, molto proba- 
bilmente, respinta dalla Camera. 


Altro assassinio dei nichilist. 


Pietroburgo, 49. Si ha da Kiefl, che 
è morto avvelenato il capitano Bokdew- 
sky, il quale fece parte del tribunale 
clie condannò i niclntisti. |. 

Pare che i nichilisti gli 20biano messo 
dei profumi avvelenati nel guanciale 
del letto. 

La polizia arrestò in Odessa, Khar- 
ko, Kielf ed altri siti, quaranta fra 
studenti ed ufficiali che facevano parte 
di una società segreta destinata ad ese- 
guire le vendette nichiliste. 

Ad essa si attribuiscono i recenti 
assassini, nonchè quest’ ultimo di Kiell. 


Disgrazie in causa della nebbia, 
Gitto annegati. 


Mifano, 19, — Ieri sera, in causa della 
nebbia, sono avvenute parecchie e gra- 
vissime disgrazie. Un pensionato ferro- 
viario, cadde nel canale Redefossi, di 
Porta Nuova e fu estratto cadavere. Nella 
roggia di Porta Garibaldi cadde altra 
individuo che venne estratto’ cadavere. 




















discussione del bilan- ! 


Pineca V. 


Dalla acque di fuori Porta Picinese 
furono estratti tre cadaveri, ed un al- 
tro dal laghelto a Porta Ticinese. Altri | 
duo individui, rimasero vittime della 
nebbia nel Naviglio, ove caddero pure 
due vetture. 


COSE VENEZIANE 
( Nostra corrispondenza). 





Venozia, 19 Dicembre. 


Scrivere per la Patria mi fu sempre 
gradito, e se in quesu ulnmi tempi non 
comparve, o raramente, il mio nome in 


codesta cronaca provinciale, lo fu per | 


vicissitudini estranee al giornale che mi 
torturarono mente e cuore. Se la Pa- 
Iria avesse in questo periodo di silenzio 
desiderato da ine un romanzo, questo 
sarebbe stato l’unico tema a cui sarci 
riescito. 

Altri argomenti, finchè imperversi nel 
mio spirito la più fiera delle battaglie, 
io non potevo tratteggiare. Non ebbi 
tempo che di guardare su me stesso. 
Oggi rassegnato alla sventura e al do- 
lore riprendo la primiera calma, e 
scrivo senza scatti dimenticando me 
stesso. 3 

E dopo questo esordio che a chi non 
è addentro nelle m e segrete case, sem 
brerà uno squarcio di quaresimale A- 
gostiniano, incomincio. 











E vi dirò che Venezia, che fu sempre 


la sirena del mio pensiero, in questa : 


stagione che eccezionalmente corre stu- 
penda, presenta uno spettacolo meravi- 
glioso di vita propria. Un bougel per- 
mamente di signore e cavalieri in guanti 
gialli ondeggia, ingombra, la piazza Ss 
Marco e Riva degli Schiavoni ; si dirama 
le Mercerie e primarie arterie di questa 
città incantata. Toile!tes splendide ador- 
nano le figure eleganti di queste belle 
veneziane sorridenti sempre, come se 
Venezia fosse tutta un Eden di felicità, 
Ma la Venezia ricca, elegante, spensie- 
rata, felice, non esclude quella povera, 
infelice, e di questa non vi parlerò 
perchè non mi sento în caso di intrat- 
tenervi su note meste, nè i vostri let» 
tori amano la noja. 

Parliamo dunque di cose lieto. 

AI Malibran recita la compagnia Do- 
minici. AL Goldoni la compagnia Pa- 
ladini. 

Nelle sale del Ridotto si danno rap- 
presentazioni da una compagnia di 
Zulù. 1° interessante questo gruppo di 
barbari attendati nelle sale del Ridotto, 
nell'identica guisa che lo sono nell’in- 
terno dell’Africa. Sono autentici : i co- 
stumi vergini, reali, le movenze truci 
del barbaro a cui non giunse, il soffi 
delia civiltà di nessun paese. Il loro lin- 
guaggio è uno squillo, un grido, qualche 
volta un lamento. Ilanno negli occhi 
lampi da belva feroce. Gli uomini sono 
alti, slanciati, dai muscoli d’acciajo; le 
donne piuttosto piccole e grasse. 

Ogni famigha ha una capanna, ogni 
capanna ha un tempio. 

Ia, per darvi questa relazione, ac- 
compagnato dall’impresario, un'egiziano 
italianizzato, mi sono uvvicinato alle 
tende e ottenni schiarimenti su tutto. 

La donna è la schiava, il padre un 
truce guardiano dei figli. La donna si 
ama perchè è soltanto necessaria ai bi- 
sogni fisici dell’uomo. Non nasce mai 
il caso d'un’infedeltà conjugalo ; ciò che 
non succede da qualche secolo in Friuli 
e in altri siti. 

La donna africana si fa uccidere 
prima di tradire il marito; come una 
colomba, si mantiene casta nelia sua 
vedovanza. 

Ammirabili questi veri mostri nei loro 
esercizî. Trattano la lancia con indescri 
vibile precisione. Hanno scudi di pello 
che agitano colla maestria degli antichi 
gluliatori romani, Sono in una parola 
una nazione di belve e stieno pure in 
Africa senza civiltà tra le tigri e i leoni 
di cui li eredo confratelli! 

Domenica a sera recitò al Rossini il 
celebre tragico Tomaso Salvini, e si pro- 
dusse col Sansone, uno dei suoi cavalli 
di battaglia. Ottenne, com’ era da pre- 
vedersi. un successo immensa. 

In laguna vedo ancorati due enormi 
pirosrafi inglesi. Tutto deve essere co- 
lossale in quel paese delle sterline, se 
mi s: assicura che le due grandi ac- 
cennate navi sono nel numero delle 
medie che si fabbricano in inghilterra. 

Che sogno! fuggir sull'onda oceanica 
in seno a questi paesi ambulanti, dove 
la società è una famiglia, dove tutti si 
amano, dove la parola nemico non è nè 
conosciuta nè pronunciata da alcuno, 
mentre nella società nostra nemico vnol 
dire parente e il sentimento che più 
impera. nel cnore del parente, l'odio. 











In parin per esperienza! 
Gaetano Toniatli. 
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uo Lince” 


RUBRICA VARIA, - 


Continuano le dichiarazioni. Per la se- 
conda ed ultima volta permettete,0 
cortesi Lettori, cho vi parli ancora 
di me, o meglio del mio pseudonimo. 

Se per una fortunata combinazione 
avete la volta passata fermati i' vostri 
occhi sulla mia rubrica, od almeno, per 
quella fretta che caratterizza il nostro 
secolo, sullo pseudonimo da me scelto, 
avrete rilevato una parolina di forme 
assai snelle; ma al tempo stesso di un 
colore un po' uscuro, 

Alipede? —- chi è costui? v meglio, 
chi era costui? tanto per evocare la 
simpatica figura del Manzoni. 

Dicerolvi n brieve — Alipede è uno 
dei molti appellativi «di quel bel {ipo 
della mitologia greca, che rappresentasi 
colle ali alle tempia ed a ; talloni, col 
petaso in capo e il caduceo nella .déstra 
e talvolta anche con una borsa, una 
fiaccola, una bilancia od un ramo d’o- 
livo, dell'interprete o messaggero degli 
Dei, specialmente di Giove che avevagli 
accordate le ali alla testa ed ai piedi 
acciò più velocemente potesse eseguire 
i suoi ordini, del dio dell’ eloquenza, 
del commercio, dei ladri (strano con- 
nubio) e dei viandanti; ‘del . figlio di 
Grove e di Maja, per finirla, di Mer- 
curio, il Trismegisto degli Egizii e Ir _ 
minsul dei Sassoni. a ° 

Saspevamcelo, mi osserva il lettore, e 








| l'abbiamo anche noi il nostro’ buon 


dizionarietto di mitologia, senza che tu 
ci venga ora a sdottoreggiare in pro» 
posito. — Mi perdoni -—- ma’ osservo 


‘alla mia volta che nel dizionarietto' non 


troverà la ragione per cui io mi son 
messo al sicuro sotto le ali di Mercurio” 
— Eccomi appunto a darla questa’ ra- 
gone. 


estollermi a Dio dell’ eloquenza, e molto 
meno a dio dei ladri ovverosia dei vio» 
latori della proprietà letteraria, o ch’ io 
voglia portar i moschetti dietro al padre 
Giove o addormentar Argo col suono 


. della mia lira (noto per incidente, che 
- delle Zire non ne 


rubar la spada a Marte (quantunque 


‘ uno dei sognatori della pace universale) 
‘e la cintura a Venere; nè vi pensate 


ch'io ci tenga le ali ai piedi come certi 
cassieri fine di secolo, poichè ve lo cone 
fesso sin d'ora, ho un sacro orrore del 
vusto (ragione per cui m'astengo $0- 
vente dall’ upprofondire le mie mani 
nelle tasche) ed odio il vuoto anche 
nelle casse altrui; — o che, approfit- 
tando della qualità di messaggero, . in- 
tenda farla da galoppino elettorale di 
un qualche Giove Tonante (0 sonanle) 
dell'Olimpo politico nazionale, perch 

delle cose che porto meco (omnia mecum) 
porto) di tutte la più preziosa è la mia 
coscienza e su questa 1 miei avi ci han 
stampato a caratteri cubitali « inalie- 
nabile» — No, le ragioni della scelta 
detlo pseudonimo sono due — la prima 
permettetemi che ve la sottaccia, altri- 
menti il velo che mi copre si lacererebbe 
ed allora, addio incognita! — la seconda, 
eccovela — è quella medesima che ha 
ispirato molti miei colleghi — fra i 
lettori, sempre benevoli e cortesi, ci 
può essere quel tale, eccez'one delle 
eccezioni, cui vengono in uggia simili 
cicalate e che in un momento di. mor- 
bose furore vi auguri gli accidenti i 
più secchi che si possano augurare — 
questo non è un complimento ed è bene 
mettersi al sicuro, ora qual mezzo mi- 
gliore di preservare la nostra umida 
creta dalle screpolature che potrebbero 
apportarvi certi venti secchi, di quello 
di eleggere a proprio procuratore ge- 
nerale un mito eterno ed invulnerabile ? 


Le forbici, Se consultate il Vocabolario 
della lingua italiana dei professori A- 
chille Longhi e Luigi Toccagni, le tro- 
verete definite: strumento di ferro. di 
due lame, da tagliare tele, panno e-si- 
mili E' questa una definizione che po- 
teva correre prima del 4856, ma che ara 
coll’ invecchiarsi del secolo presentasi 
incompleta. 3 

La forbice ora non è solo quello stru- 
mento che va per le mani del sarto e 
della ricamatrice, ma per forza di me- 
tafura è divenuta anche la macchinetta 
montata del pettegolezzo e della-matdi- 
cenza e per forza di uso quotidiano: il 
più necessario struraento del giornalista. 

Strumento del giornalista ! Sicuro — 
Come la penna, ii kbro nero della que- 
stura e... l'abbonamento. ; < 

ll giornalista senza forbici è come 
l'ostetrico senza forcipe, îl chirirgo 
senza bisturi, il deputato. senza ‘quat- 
trini. Come farebbe egli ad ‘imbandire:la 
mensa quotidiana ai propri lettori?- Per. 
quanto buon cuoco nòn gli bastano le 
‘apo e le caroto del proprio orticello, î 
gusti si son fatti cosmopolitici, ci'v9» 








osseggo molte) . 0. ©’ 
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Lungi da voi il pensiero ch’ io voglia . . 












aero ARONA EZRA 

glion le carote d'America, le rapo Fran. 
cesì: di qui la necessità di ricorrere ol 
fre che ai mercati nazionali anche agli 
stranieri, e così. giù forbiciato ai gior- 
nali indigeni ed esotici da disgradarao 
i colpi cho menavano i cavalieri anti» 
qui nelle giostre e ne' tornei. À questo 
modo cresce il noliziario e mette polpa 
la rubrica. 

Un saggio medico. — E' un tipo sim- 

alico'di medico in condotta. 

° Guai se glì ricordate il famoso ri- 
tornello : Arle più misera... con quel 
che segue; egli va su tutte le furie è vi 
risponde che nl tempo del Fusinato la 
condotta forse non fruttava quelle tre- | 
mila lirette, od anche più che frutta a- 
desso, tremila lirette sicure, da esigersì 
a rate fisse, che procurano la pace colla 
compiacenza di fare il proprio dovere. 
Chi si contenta gode. 2 

Prendeva parte un giorno ad un pran- 
zetto d'amici, Giunti al marsala, fioc- 
carono i brindisi Il medico sedeva im- 
perturbabile cogli occhi sul bicchiere. 

— Ehi! Beppe! non ci fai sentire un, 
brindisi ? cominciarono gli amici, non 
bevi alla nostra salute ? 

Fa egli in tono semiserio: No, ri- 
spose, sè lo facessi tradirei la causa min 
e quella dei colleghi, un medico, in co- 
scienza non può bere all' altrui salute. 








Essendogli stato chiesto un giorno, 
se ammettesse l’esistenza dell’ anima, , 
rispose : Sì, perchè sezionando i cada» 
veri non l’ho mai trovata. 


Avendogli una volta domandato un a- 
mico, perchè quando era ammalato ni 
correva gi colleghi, rispose: La reii- 
gione e la morale condannano il suìcidio. 

Alipede. 


Un orribile assassinio. 
Tre donno sgozzate. 


Scrivono da Pisa, in data 19: 

Un orribile assasinio, consumato 
questa notte, ha impressionato forte- 
mente la cittadinanza. Le due sorelle 
Marianna e Ramera Menici, attempate 
di età, convivevano con una vecchia 
domestica all’ ultimo piano di una casa 
Questa notte l'impiegato Ceccarelli, che 
abita nel piano inferiore udì rumori 
insoliti, di sopra, ma non vi badò. Sta- 
mene però salita la scala bussò alla 
porta ma nessuno rispose. Battè con più 
forza : ma nulla. Allora corse ad av- 
vertire la questura. Un delegato con 
diversi agenti si recarono sul luogo. 
La porta fu atterrata. Un orribile spet- 
tacolo si presentò alla loro vista. Le 
sorelle e la fantesca erano morte sgoz- 
zate, e crivellate «li ferite, Nell’ appar- 
tamento, «gui cosa era sossopra : | con- 
terranei e le altre mobiglie erano stati 
scassinati, i materassi erano gettati 2 
terra. 

Si Ispezione subito la casa Si con- 
statò che l'assassino entrò per il tetto, 
calandosi nell’ appartamento, Le donne, 
colte nel sonno, furono sgozzate, Nel 
giardino attiguo alla casa furono tro- 
vale mutande, calze, ed una camicia 
insanguinata. 

Seguendo le traccie di sangue la po- 
lizia arrivò fino alla casa di certo Italo 
Bertozzi, il quale da stamane è im- 
provvisamente scomparso. Si constatò 
che la biancheria insanguinata trovata 
Î nel giardino appartiene a lui. 

In seguito alle prime indagini sem- 
bra che sia complice del delitto Ja fa- 
miglia del Bertozzi : infatti essa fu tratta 
in arresto. 

Le sorelle assassinate vivevano mo 
destamente di rendita: però nel quar- 
tiere si diceva che tenevano pre so di 
sè grosse somme di denaro. 

Fu telegrafato a tutte le questure 
perchè l’ assassino sia arrestato, 
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Sete d'odio! 


Doveva trovare il figlio di Rosalia, un 
essere che avrebbe amato, che lo riat- 
taccherebbe alla vita, e castigare Ro- 
berto, nella sua e nelle persone dei suv, 
facendogli sentir tutto il peso formi. 
dabile dell’ odio e della vendetta. 

E per riuscir in riò, egli disponeva di 
mezzi poderosi. Aveva un esercito de 
voto di scellerati da cui era stato rico- 
nosciuto per capo, e del danaro quanto 
ne voleva. 

Era possente e terribile... Egli colpi. 
rebbe con più celerità della folgore, e 
intorno a Roberto ciaseuno piangerebbe 
lagrime di sungue .. Così Rosalia sarebbe 
vendicata, e vendicato sarebbe lui pure. 

Innanzi però d’intraprendere la sua 
campagna, affine di tastare il terreno 
dove si svolgerebbe la sua vendetta, 
Feliciano voleva sapere quel che era 
divenuto di Roberto, quale il suo stato 
attuale. 

A mezzo di Galuchon, aveva saputo 
dove abitava, A mezzo di Stanislao sa- 
prebbe quanto accadeva in casa di lui 








' prof. Sanfeli 

















Cronaca Provinciale. 


Note scalastiche pordenonest. 
Pordonono, 17 dicembre. 

Nel brovo tompo in cui il nuovo I- 
spettore scolastico, pro. Achille Saune 
felice, trovasi in quosta sua residenza, 
ha dato luminoso prove della sua non 
comune nttività nel disimpegno delle 
sue mansioni, ispezionando scrupolosa. 
mente tutte le scuole elementari di 
questo ‘importante Comune, € quelle 
eziandio d'alcuni comuni vicini. 

Col suo entusiasmo giovanile pel bene 
dell'istruzione elementare, colla sua 
seria coltura pedagogica e didattica, 
coll'esperienza di molti anni d’inse- 
gnamento e d'ispettorato scolastico, 
nonchè colla s a franea e cortese schat- 
tezza — ch: grandemente lo distingue 
— ha già saputo accaparrarsi la simpatia 
e la stima degli insegnanti, che ebbero 
sîn qui it bene di avvicinarlo e trovare 


‘veri del Comune. 
Ognl fanciullo fino all'età di 12 anni, ! 


in lui un superiore intelligente ed im- , 


parziale, altrettanto dignitoso el affabile. 

Giovedì p. p. tenne quindi, in una 
delle sale della scuola maschile, una 
lunga e brillantissima conferenza a 
quei docenti (circa 50), le cui rispettive 
classi erano state da lui ispezionate, 
correggendo e consigliando metodi ed 
esercizi apportati dalla scuola moderna, 
atti a meglio istruire e dilettare in- 
sieme, 

Colla stessa circostanza si'ebbe la 
gradita sorpresa di conoscere un’ utî- 
lissima pubblicazione fatta dallo stesso 
ce in un voluminoso libro 
dal titolo: IL consigliere didallico. Ci 
volle del bello e del buono per indurre 
l egregio uomo a cederne qualche copia 
- tanto è la sua esemplare modestia! 

F così all'ottimo Ispettore, che ebbe 
a provare delle grandi amarezze, è con. 
forto non lieve ìl lavoro indefesso, cui 
sempre attese ed attende a pru’ della 
scuola e con quella coscienza « sotto 
lusbergo del sentirsi pura ». 

— L'assessore alla P. I., l'egregio 
dott. Valentino Guarnieri, ha dato te 
sue dimissioni per ragioni... non troppo 
plausibili! Egli che copriva degnamente 
tal carica, che presiedette anche gli 
esami finali dello scorso anno scolastico 
cun pazienza e competenza meravigliosa, 
intrattenendosi poi cogli insegnanti a 
parlare sulla letteratura moderna, illu- 
minandoli sulle più importanti e re- 
centi pubblicazion', mostrando loto libri 
e carte geografiche pregevolissime, fa- 
cendo loro dimenticare per un tratto 


le quisquilie grammaticali, — ha lasciato , 


la Minerva municipule ! 

Non facciamo augurii di buon riposo, 
perchè desideriamo rivederlo al suo 
posto, sacrificando un po’ il bene pri- 
vato ‘per quello pnbblico. Hoc est in 
volis! 

L'albero di Natale a Latisana. 
Latisans, 18 dicembre. 

La Congregazione di Carità ha pub- 
blicato l'avviso per l Albero di 
Dicesi in esso : 

«La rigorosa Stagione alla quale si 
va incontro, le continue domande di 
sussidio a molte delle quali non si può 
rispondere per le esauste condizioni di 
Cassa — hanno consigliato questa Con- 
gregazione di Carità di attivare lo spet- 
tacolo dell’ Albero di Natale che ebbe 
molto successo in altre città ed il cui 
ricavo sarà devoluto a beneficio dei 
poveri di questo comune. » 

La festa si terrà nella sera di Do- 
menica 25 corr. (sera del Natafe) alle 
ore 6, nel Teatro Soriale gentilmente 
concessa. L'Albero del Natale sarà 
sfarzosamente illuminato, ornato di ar- 
gentea neve, pioggia dorata, gioeatoli, 
colci, ninnuli, effetti di vestiario per 
fanciulli poveri. 

Saranno gratuitamente dispensati molti 


SII ZITTI TIZI 


ed in quali condizioni trovavasi il suo 
spirito. 

Da Rosalia aveva appreso che era 
ammogliato, ed aveva dei figli.. Lo si 
potrebbe dunque colpire nella moglie e 
nei figli. Feliciano cercherebbe la via 
migliore per ciò. 

Fu per tale scopo, che si pose alla 
ricerca di Stanislao e il condusse se- 
colui a Chartres. 

I due individui presero stanza nello 
stesso albergo in cui Rosalia era stata 
condotta da Roberto. 

Stanislao aveva lasciato a Parigi il 
suo eccentrico costume. 

Egli era vestito di nero come Feli- 
ciano, ed essi avevano tutti due l'a- 
spetto di due impiegati di tribunale in 
missione. 

Stanislao si modellava in tutto e per 
tnito sul suo compagno, a cui la barba 
ed i capegl bianchi davano un’ aria ri- 
spettab le, mentre avea negli sguardi 
una espressione d'inesprimibile tri- 
Stezza... 

Anche Stanislao si dava |' apparenza 
di uomo serio, grave. Appena appena 
cuno dei suoi antichi frizzi gli sfug- 


quali 

giva dalla bocca.. Ma anche allora 
Feliciano l'ammoniva tosto, el egli 
smetteva. 


Fu di notte, ad un chiaro di luna su- 
perbo, all'indomani del loro arnvo a 


. Chartres, che Feliciano ed il compagno 


sun si trovarono innanzi alla Gerbaudière. 
Tatti nella casa dormivano... Calma 
profonda vi regnava... 


Natale, * 












munito di Biglietto d' Ingrosso a paga. 
mento, riceverà alla porta del teatro 
un numero corrispondento ad un regalo. 
Biglietto d’ingresso tanto per bam» 
bin di qualsiasi età che per gli. adulti 
cent, 40. 
Vi sarà il Bacilo alla Porta, 
L'avviso conclude con questo parole 


che, sperasi, non cadranno su sterile | 


terrono: 

«La generosità di cuore altre volte 
sperimentata di questa cittadinanza 
verso i bisognosi — la novità ed at- 


traenza dello spettacolo fanno certa | 


questa Congregazione di Carità di ve- 
dersi onorata da numeroso Concorso 
ed a nome dei poverì anticipa le più 
vive grazie. » 
L'organo dello Zannia 
a Toppo. 
Spilimbergo, 18 dicembre 

H giorno 13 {festa di Santa Lucia ) 
in Toppo venne solennemente inaugu- 
rato l'organo liturgico, opera della ri- 
namatissima fabbrica, Beniamino Zan- 
nin di Camino di Codroipo. 

Invita.» dal molto rev. parroco, Din 
Domenico Politti, alla inaugurazione del 
nuovo organo, mi sento in dovere di 
tributare un elogio sincero allo Zannin, 
che alla sua rara modestia, accoppia 
un’ intelligenza mirabile nell'arte or- 
ganaria. 

Chi suona o sente oggi un organo 
dello Zannin, non può non sentirsi elet- 
trizzato dal complesso grave e sonaro, 


nonchè della pastosità e dolcezza dei ‘ 


singoli registri. 

Sono convinto che anche il collau- 
datore, che credo sarà l’esimio prof. 
Franz di Udine, riceverà quelle impres- 
sioni ch'io stess» provai suonando il 
nuovo organo; anzi oso dire con si» 
curezza che il lavoro fu fatto con quella 
precisione ed esattezza che son pregio 
dello Zannin, e che tanto la parle mec- 
canica, eseguita con molta diligenza, 
quanto la forza e pastosità, dei singoli 
registri, nonchè la parte pneumatica, 
fu ‘superiore ad ogni mia aspettativa. 

Fra i registri, quelio che più di tutti 
mi restò impresso, e che merita una 
speciale lude è il Bordone, istrumento 
di un timbro di voce tale da entusia- 
stare non solo qualunque amatore del- 
l’arte organica, ma eziandio qualunque 
persona profana affatto della nobile 
scienza musicale. 

Un bravo di cuore allo Zannin au- 
gurandogli nuov lavori. 


anehe ! 
Questo è quello che coscienziosamente 


mi sento in doyere di dire, il resto poi 
spetta al collaudatore, che saprà megho 
di me trovare altri pregi, e quindi lu- 
dare con più forza e sicurezza lo Zan- 
nin, Va poi meritevole d'una s'ncera 
lode il parroco Don Domenico Politi, 
che non risparmiò di cure, fatiche e 
dispendi, per decorare la sua Chiesa 


cul nuovo e magnifico istrumento li- | 


turgico. 
Lodi non meno sincere vogliono es- 


sere tributate alla popolazione, che se- , 


guì animosamente il proprio pastore, 
colla generosità delle offerte e con pre- 
stazioni d'ogni maniera. 

G. Zardo. 


A schiarimento. 

Ii signor G. Covassi, Segretario del 
Municipio di Coseano, venne ieri al no- 
stro ufficio di R:dazione per dichiararci 
non essere lui lo scrittore della Corri- 
rispondanza, in data 47 d:cembre, che 
narra d'un incendio avvenuto nella 
Fraz one di Cossanetto. Il che d'altronde 
doveva essere evider:te a chissisia, dac- 
chè nella suddetta Corrispondenza si fa, 
oltrechè di altri, cenno lodevole del 
Segretario, 


pen, 2 ce@‘@uiti 


E Roberto dormiva esso pure là, fe- 
lice senza dubbio, senza rimorsi. 

Dinnanzi a simile pensiero tutto l' 0- 
dio di Feliciano si ridestò. 

Indicando col dito al suo compagno 
la fattoria sopra la quale stendevansi È 
bianchi raggi della luna, ravvolgendola 
come in un manto di pace e di gioja, 
— sclamò: 

— Eccola l'abitazione maledetta, di 
cui non deve restar su pietra |... la casa 
i di cui abitanti «devono versare fulte 
quante le loro lagrime! 

Stanislao, un pu’ meravigliato a tale 
esclamazione, non conoscendo il motivo 
per cui era stato condotto a Chartres, 
nè ciò che si dovrebbe fare, Stanislao 
gittò uno sguardo sulla dimora di Re- 
berto. 

AI ehiaror della luna vide i tappeti 
d'erba verdeggianti di già, le griglie 
dorate, gli alberi tagliati, i viali ombrosi 
cireondanti il giardino e trovando bello 
tutto ciò: 

— Che peccato! disse... Piuttosto che 
distruggerla, io preferirei di abitarla !.. 
Altro che la nostra viZleggiutura sulle 
roccie dell’ Isoia del Diavoto ! 

Feliciano non rispose : egli meditava... 

Tutto il passato gli si riaffacciava 
dinnanzi. Gli pareva rivivere in quella 
matlina terribile in cui era stato arce- 
stato come un malfattore... lui, innocente 
e che rifiatava di difendersi, per salvare 
la figlia del suo principale, del suo he- 
nefattoré, i i 
















Ispezione 
lamarsa- Spilimbergo. 


Il R. Espettorato Generate delle Strade 
Ferrate ha disposte-che venga effettuata 
‘la visita di ricognizione del tronco Ca- 
sarsa a Spilimbergo, delia linea Casarsa- 
Spilimbergo Gemona, Della visita venne 
incaricato il R Jspettore-Capo del Cir- 
colo ferroviario di Verona, il quale vi 
prodederà in concorso del Direttore 
tecnico governativo per la ferrovia pre, 
delta, della Impresa costruttrice dei 
lavori del tronco e dei rappresentanti 
i vari servizi dolln Società delle Fer- 
i ridionali, che deve assumerne 


1 





Due grossi farti. 

In Sacile, ignoti, di nette, forzata una 
finestra, entrarono nella bottega di 
Luigi Liberale, rubandovi danaro e com- 
mestibili per lire 400. 

— In Budoja, uno sconosciuto ‘nella 
casa «momentaneamente incustodita di 
Vincenzo Bastianello, rubò indumenti e 
suppellettili per un valore di lire 175. 


Figlia e genero 
contro-un povero vecehio 
la Aviano fu arrestata Maria Barzan 

e denunciato Giacomo Apollonio perchè 
| venuti in rissa per ragioni d’ interesse 
colpirono alla testa con colpi di bastone 
Lorenzo Barzan, rispettivo padre e suo * 
i coro, causandogli lesioni guaribili in 
giorni dieci, 








| Rlinacele anarchiche. 


Ci scrivono dal Friuli Ocientale; 
Certo i lettori avranno di già udito 
- nominare un tale Adelchi sedicente conte 
| Panigai, e saranno a giorno delle sue 
sinistre gesta. Ora, costui, reduce dal- 
i l'America, sul vascello su cui viaggiava, 
pare si abbia espresso verso” gli altri 
passeggeri, che appena sbarcato in Eu- 
ropa si porterà a Scodovacca e farà 
saltare in aria la casa di suo fratello. 
Saprete che i podere Pan-gai di Sco- 
dovacca è un fidecommisso, per cui il 
maiorasco passa dal figlio primogenito, 
al primogenito della seconda genera- 
zione ecc. Il capitano del piroscafo, 
avuto sentore di quelle espressioni, ave 
vertì il Console austriaco in Genova, 
che teiegrafò a sua volta all’ autorità 
politica di quì, la quate, poscia informò 
il sig. Giacomo di Panigai. Il panico 
era grande, e non piccola la confusione, 
La casa del Panigai fu attormata di 
, gendarmi e guardiani e ogm forestiero 
prima di entrare in detta casa doveva 


subire una perquisizione nella persona. , 


Le dicerie, che sempre aggiungono 
un metro di frangia e svisano i fatti, 
dicevano che i dinamitardi e anarchici 
avevano scritto, anzi telegrafato al Pa- 
nigai che avrebbero in breve fatto sale 
tare in aria la sua casa. Ma ora che si 
capisce che dev'essere una delle solite 
burle del fratello Adelchi, si congedò 
guardiani e gendarmi e non se ne 
parla pù 





Le 34 tenfffe 
: di Angela De Nardi. 


Angela Da Nardi è una villica, non 
però una dei nostri buoni villici, ma ne 
ha apparenza; hi circa 50 aoni. 

Essa aveva scelto per la sua sfera 
| d'azione le provincie di Venezia, Pa- 


dava girovagando di paese in paese 
spacciandosi per metti-balie, introdu- 
cendosi in tai guisa nelle famiglie ove 
riusciva a farsi consegnare oggetti e 
denaro. 

Fra le truffe, notiamo. una, a danno 
di certo Giuseppe Borghese di Monte- 
reale Cellina, di una carrettina col re- 
lativo somarello, 

It P. M. chiese la condanna della De 
ZA STI IREII è 

Rivedeva il viso di Roberto su cui 
leggevasi uno sbatordimento immenso, 
per un eroismo sul quale, egli Roberto, 
non avrebbe osato far assegnamento, 
ed in pari tempo una invocazione mula... 

Poscia le parole dure dei giudici, la 
brutalità delle guardie, la prigione, la 
onta .. le torture del confronto innanzi 
ai padre di Roberto... 

E4 aveva tutto supportato, tutto per 
la figlia det suo benefattore... La con- 
danna, la separazione, l’ esiglio, il bagno, 
le sue torture, la mancanza di novelle 
di Rosalia; insomma tutti i dolori, tuite 
le angoscie.... 

E il ritorno! Il ritorno più terribile 
cento volte di tutto il resto, il ritorno, 
per assistere al martirio ed alla morte 
i sua figlia, di lei che chiamava nella 
estrema‘ora, la creatura che la sventora 
e la miseria avevanle rapito. 

Ed egli si ricordava tutto ciò, e pen- 
sava che lo doveva all’ uomo che abitava 
in quella casa, rimpetto a lui, che a 
quell'ora riposava tranquillamente nel 
suo letto, e cercava e studiava il mezzo 
di prender la sua rivincita, di castigare 
terribilmente il miserabile ! 

Mentre Feliciano era assorto ne’ suoi 
pensieri, Stanislao se ne era ito ad e- 
splorare le vicinanze della casa, mac- 
chinalmente, per una specie di amore 
dell arte, essendo egli stato altre volte 
un famoso saccheggiatore di poderi... I 





dintorni di Parigi avevano ben conser» 
vato anzi il ricordo di parecchie audaci 












dova, Treviso, Udine, Belluno, ed an- , 


Nardi a 9 anni 
reclusione ed .a 2380. lire 

Il Tribunale di Venezia "la condannò 
alla pena complesaivar:di 5anni a 2 
mesi, oltro alla multa di 9740 lire relui. 
bile in carcere, il che vuol. dire che la 
pena viene accresciuta di «un'altro an. 
netto. " 

Fa De Nardi venne arrestata il 29 
luglio ‘corr. anno, perciò tutte le trulfy 
edi furti Li compì nello spazio di pochi 













































































mesi, essendo uscita dal.‘reclusorio ili 
Torino verso la fine del 1891, uial 
y $ i 
Cronaca Cittadina. i 
Yecctotsi al poveri di L 
per P inverno. nf 
Cume nello scorso anno, cominciarono fu 
a pubblicarsi sottoscrizioni per /a mi- Cher 
nestra, ‘ n La 
Fu pubblicata anche una ‘preghiera ent 
ai ricchi di donare indumenti, Llbao 
E che? Devesi forse aspettare che Son 
venga l'influenza a flagellarci, perchè i 
certi cuori s' aprano a sensigdl'umanità? Gi 
La Congregazione di Carità, coi mezzi Pe 
ordinarii, è impotente a s2ccorso efli. di ni 
cace. ; pure 
Suppliscano le. volontarie oblazioni di B 8 | 
cittadini generosi. Ci raccomandiamo senti 
anche alle gentili signore... publ 
Che esistano bisogni pressanti c mi. Supi 
serie commoventi, pur troppo. lo sap- BE 9uan 
piamo, anche stando in casa, perchè 25501 
da più parti con lettere, e anche con prie! 
visite di gente cui manca di che co. BM} AFU 
prirsi e di che sfamarsi, siamo spronali stess 
ad implorare la carità pubblica. altr 
i i 
Giuseppe Giacomelli Nec 
vaol essere deputato. ino!! 
Il nostro concittadino comm, Gia. MB} brut 
seppe Giacomelli, eletto deputato a Tre. BÌ in. | 
viso, dette le dimissioni da direttore MI i fac 
della Società pel risanamento di Napoli del | 
«volendo essere ancora eleggibile nel 
j Collegio stesso, nel caso che l’annulla- Ly 
| mento della sua elezione, proposto dalla mat: 
! Giunta per essere, egli appunto, diret. BÌ dor 
i tore della società, fosse. votato: dalla rés 
* Camera, lani 
E fciulani x pich 
all’Anfiteatro Nenice... 








Hanno riportato - si potrebbe conti. 
nuare col titolo - un nuovo successa 
di batt:mani, acclamazioni e chiamate 
d'un publico affollato ed entusiasta, 
} tanto nel pomeriggio con la comedia 

Un l'è poc e doi son masse, quanto alla 

sera con Le Maridarole. — Così dice il 
. Piccolo di Trieste, 

Se non fossero bastati i bravi ' dilet. 
tanti del Circolo Filodramatico, vera 
da divertirsi perfettamente all'audizione 
della Sucietà corale Mazzucato, la quale 
cantò le villotte e i cori, musicati con 
ischietta friulanità' dal m.o Franco £- 
scher, con una fusione ed un’intona 
zione mirabili, congiunte alla beltezza 
delle voci. La Corale Mazzucato destò 
i infatti sì vivo entusiasmo da dover tri» 
| plicare ogni coro, È ; { 


Statistica municipale. 
| Nel mese di novembre le nascite re 
gistrate furono 90; le morti 62, In com- 
piessn, negli undici mesi, 949 nascite 
ed 849 morti. Per sesso, ver ficaransi 
nascite 477 di maschi vivi e 447 di 
femmine v.ve, oltre 25 nati morti; e 
425 morti di maschi, 424 di femmine. 
I matrimoni civilmente contratti nel 
mese, furono 23; in complesso negli 
undici mesi, 177. ‘ 
i Gli emigrati, 80; gli immigrati 108: 








rispettivamente, negli undici mesi, 681 Cal 
! emigrati e 863 immigrati. No 
Appalto, 1 
ll 2 gannaio prossimo si procederà Mi ‘di 
all'appalto per la rivendita dei sali e fer 
tabacchi n 2 in via Daniele Manin. Ro 
. ani 
IE RE ER ; cor 
imprese, di cui egli era stato.il capo me 
organizzatore. t tre 
Dopo breve scandaglio, ‘egli ‘scoprì il pre 

i forte ed il debole deli'abitazone, tenne 

nota delle parti per le quali sarebbe 
stato più facile il penetrarvi. an 
Egli non sapeva quel che. Feliciano did 
meditasse, ma Feliciano, anche lui ve- gol 
niva dal bagno e aveva certe volte nello N 
sguardo, lampi che spaventavano. Nou fit 
poteva quindi studiare che qualche culpo Cer 
vantaggioso, qualche furto forse che po- LE 
tesse arricchire la cassa dell’ Associà- gni 
1 A 
zione. Po 
Fece ritorno abbastanza soddisfatto ma 
della sua inchiesta, ° di 
— Oh, non sarà molto difficile, disse. Seg 
Feliciano alzò il capo. seg 
— Che cosa, non sarà difficile ? hi 
— Svaligiare tutta la villa, rispose del 
Stanislao... Con un salto si è nel parco, sta 
poscia di Ja... fa 
— Sta bene! interruppe Feliciano, 9 

ritorneremo domani... Domatì io voglio 
segnarla come -' angelo  sterminator® L 
segnava le case degli Ebrei, Ma la erot® Lis 
che vi traccierò sarà nera, ed in Inog” Ce 
d'essere un segno di salute, sarà un Pr 
segno di distruzione e di morte! di 
Stanislao non aveva nulla compreso del 
delle parole del suo capo. i 
Egli alzò imporcettibilmente le spalle SI 
e mormorò basso, basso : pie 
il principale. fut 


-— Oht un po' barocco, 
qContinnah 
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Gili anarekici son. 


corrente iscrizioni ad un corso di Lingua ' 
Francese, secondo ? orario e programmi fi 
governativi (Ginnasiali e Tecnici), per i 
giovani che avessero bisogno d'un ri-/ 
petitore. 


detto mese ed avranno luogo nei giorni 


i ferri taglienti, trovasi in Udine Albergo 


Bi prossimi a Udine. 


RPer Palbera di Natale 
ho si erigerà nelle magnifiche sale 
della Sociotà fra commercianti e inda- 
striali —- casa Dorta, Piazza Vittorio 
Emanuele — furono già fatti parecchi 
ed importanti doni da commercianti e 
da generose, famiglie : cosicchè si può 
dire che l'ottima proposta incontrò 
tutto il favore del pubblico, il che per 
metterà di beneficare un bel numero 
di poveri. . F 
fialta considerevole per una g 
contravvenzione daziaria. 
Giuseppe Costalunga per contravven-:i 
zione daziaria fu condannato alla multai] 
rifusione del dazio: 
































di L. 303046 ed, alla 
in L. 181528, 
Liquidate alla parte civile L. 150. 
Fu assolto, per non provata reità, 
cherubino Gandolfi, 
La sentenza però, lo dichiara civi 
mente responsabile della multa, dazio e ! 
spese cui venne condannato il Costa. { 


lunga. 
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allattori. 

Per quanto Cipriani avesse dichiarato 
di non voler ricorrere in Cassazione, 
pure rìcorsero alcuni dei suoi compagni, j 
ma il loro ricorso venne rigettato con 
sentenza 24 novembre 1892, che trovasi 
pubblicata nella Cassazione Unica, Il} 



























Sapremo Magistrato ha stabilito che) 
quando più di cinque persone siansi 
associate e al finie di far cessare la pro» 
prietà individuale e io Stato' che ne è 
strumento, e tale scopo sia fine a sèi 
stesso e non giù mezzo per arrivare nd 
altro intento, come quello di riedificare 
nel passato un determinato assetto di { 
vivere sociale ritenuto più prospero:; ed j 
inoltre quando s’intenda unire la forza 
bruta per raggiungere tale scopo, v'è 
in tutto ciò abbastanza per ritenere j 
i facienti parte l'associazione colpevoli 
del reato di associazione per delinquere. 
Serva ladra. 

Le guardie di città arrestarono sta- 
mattina certa Luigia Nobile d'anni 45 5 
domestica da Martignacco, perchè sor- 
presa in flagrante furto di lire 3 40 in & 
danno della sua padrona Maria Tilip- 
pich ostessa in via Cortazzis. 

Teatro Minerva 

Questa sera replica a richiesta del- 
Y'operetta Mascolle. i 

Domani Boccaccio. Quanto prima, se- ii 
rata della prima donna Paolina Parni»i 
giani, 

Collegio Convitto Donadl. 

Avviso Scolastico. { 

Il Prof. Antonio Andrea Guerzi, in | 

segnate nell’ Istituto Donadi, apre il 16: 
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Le lezioni cominceranno il 20 del 
ed;ore, in cui gli inscritti non dovranno | 
presenziare le Regie scuole. 

La tassa per l’anno scolastico è di 
Lire ventuna (Lire 21.00) pagabile in| 
rate mensili antecipate. 

Dalta Direzione dell’ Istituto Donadi 
Udine, Dicembre 892. 
Lezioni di Pianoforte 
e teoria musicale 

con indirizzo scientifico razionale, non- 
che dt Lingua fedesca ed ilaliana, con 
metodo efficace di riscontro linguistico: 
a scopo di studio privato 0 preparazione 
ad esami. Pietro De Carina — Recapito 
Caffè Corazza. 
Notizia ali sofferenti pei calli. 

Il professore Ignazio Weiss, operatore 
di calli e occhi pollini senza uso di 
























Roma (Poscotle). Presta l’opera sua 
anche a domicilio. Ormai può dirsi ben 
conosciuto in Città, ed ha raccolto nu- 
merose attestazioni dai suoi clienti, ol- 
trechè quelle di persone «i altri Paesi 


Sport. 


Teri ebbe luogo l' ottava ed ultima riunione 
sportiva della stagione. La giornata era splen- 
dida: il terreno difficile per il non disciolto 
gelo della notte. 

Oltre al Master, cav. Morpurgo, ed alla Volpe 
tenente nobile Martignoni, facevano parte del 
field \ capitano conte de Raymondy, itenonti 
Cerquetti, marchese Ceva di Nuceto, del Fabbro, 
il conte di Trento, il signor Passero, l' inge- 
nere Shiffl, il signor Merzagora, L'AVV. Volpe. 

Appena oltrepassato il torrente Cormor fuori 
Porta San Lazzaro, la Volpe abbandonò la strada 
maestra e si slanciò nelle praterie in direzione 
del Cotonificio dove ebbe luogo un piccolo 
chek, Si continuò il galoppo verso Torreano. 
Seguendo saempro le tortuosissime traccie 
segnate dal Zeader, i cavalieri dopo aver per- 
orso ben trenta chilometri o superati pa: ecchi 
fossi e macerie si trovarono di nuovo al ponte 
del Cormor chiudendo così brillantamente la 
stagione di caccin della Società udinese per i 
paper-hunts, AL Master Cav. Morpurgo toccò 
l'onore della meritata coda di Volpe. 

Pagine Nviulane. 

Sommario del numero 10, annata V\= 
L'immortalità, scultura dell' udinese Leonurdo 
Liso nel Cimitero di Venezia, Anna Mander- 

Cecchetti, = sulle ineursioni deì Turchi in 

Privh, prof, #. Musoni. — L' origine del datto 

<Indovinela Grillo », fiaba ; prof. V. Ostermann. 

— Nîmis e suo castello, Bertolta. — Il valore 

delle cose, sonetto in friulano di Mons. Paciane- 

— Ad un ‘amico udinese il Carrer, Jatiera ine- 

dita, con annotazioni del prof. 4" Fiammazso 

— Il notomico ed’ il endavero ovvero la sa- 

Pienza divina ed umana, Aloisio Pico. —1 

fuftos di Pudigori ( dialetto di Gurizia ), C. Sì 
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Corso delle monete. 
Fiorini a- 210.50 Marchi n 127.75 
= Napoleoni a 2008 


VOCI DIL PUBBLICO. 
A proposito 

del prezzo del pane. 3 
Tn un articolo sul prezzo det pano, 
jori pubblicato dailu «Patria del Friuli» 
articolo che sembra essere tratto da 
una pubblicazione del nobile  Nicatò 
Mantica, dopo un confronto fra i prezzi 
del pane praticati da alcuni forni coo- 
perativi e da fornai privati, si deplora 
cho s' inganni la buona fede della gente 
fornendo ad essa del pane bianco, e sì 
allerma che il pane scuro, contenente 
cioè ancora crusca, è il più igienico ed 
il più sostanzioso. Quindi il forno che 
somministrasse ai consumatori del pane 
con crusca (e potrebbe darlo molto a 
più buon mercato ), renderebbe anche 
l'altro non trascurabile servizio di dar 
loro un genere di potenza nutritiva 
maggiore. 





Appunto per non ingannare la buona | 


fede della gente, trovo necessario di 
rettificare queste allermazioni. 

Si sa che nella crusca si contengono 
delle sostanze azotate e partendo da 
questo fatto si allermò l'utilità che alle 


3 farine da pane non si togliessero tali 


preziose sostanze. Si istituirono special» 
mante in' Francia ed in Inghilterra dei 
forni per la confezione di tale pane, e 
se ne interessò lo stesso Napoleone III. 


4 Si giunse persino ad introdurre il pane 


così fatto negli ospitali. 
| Nventuratamente è già da un venten- 
nio che la scienza dimostrò, e continua 


a dimostrarlo ognì giorno, che la crusca È 
di frumento non è affatto digeribile dallo f 


stomaco umano, e passando perciò in- 
digesta nell’ intestino, vi produce delle 
irritazioni più o meno forti, effetto delle 
quali si è non solo di espellere la cru- 


if sca stessa ma anche, e prima dell’ ora, 


le altre sostanze assimilabili che si tro- 
vavano nell'intestino. Si può quindi ben 
dire che chi mangia del pane con cru- 
sca non fa economicamente un buon 
affare, e che il forno che somministrasse 
del pane nero, farebbe un cattivissimo 
servizio ai suoi clienti. 

A prova di questo fatto, potrei citare 
molti esperimenti fatti da celebri fisio- 
logi. E' classico quelio di Poggiale rife» 
rito nel «Polytechnisches Journal». Egli 
nutrì per parecchi giorni dei cani esclu- 


Sì sivamente con brdo di carne e crusca. 
* Gli 


escrementi accuratamente lavati 
nell'acqua, furono somministrati ad 


| altri cani, e quindi a polli e nemmeno, 


dirò così, al terzo passaggio la crusca 
era stata completamente digerito. 

Si può quindi asserire con tutta si- 
curezza che il pane più igienico, più so- 
stanzioso, e quindi, a parità di altre 
circostanze, più conveniente, sia il pane 
bianco, ottenuto da farina assolula- 
mente depurata da crusca e cruschelli, 
e passata per veli molto sottili, in guisa 
che le cellule del’ grano sieno quanto 
più possibile scomposte e vengano, così 
nella panificazione come nella digestione, 
facilmente in contatto coll’ acqua 
rima, e poscia coi sughi gastrici. 
ettiamo pertanto in guardia ì pro- 


@ duttori ed i consumatori contro i peri- 


consigli dati nell’ articolo che 
Girolamo Muzzati, 


“MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Ospedale Civile di Udine 
ed Istituti annessi. 
ql N. 4188 XVIII 
Avviso. 

Questo Consiglio Amministrativo con 
deliberazione del 28 novembre p. P., 
approvata dalla Giunta Provinciale Am- 
ministrativa in seduta 42 corr. mese, 
ha stabilito di acquistare a trattativa 
privata anche per l'anno 1893, i generi 
di vitto occorrenti agli ammalati e ri- 
coverati in questi Pii Luoghi. 

Chiunque desidera fornire 0 vendere 
uno e più degli articoli indicati nella 
sottoposta tabella, può presentarsi alla 
Segreteria di questo Civico Ospitale, 
durante l'orario d’ ufficio, per prendere 
cognizione delle condizioni, e presentare 
le offerte entro il 25 corr. mese. 

Udine, 15 dicebmre 1892. 

Il Vice-Presidente 

















Sulla copertina : Pianura Friulane dl &. Ca- 
pria, sommario. — Fra libri e giornali, prof. 
V. 0, — Notiziario. 
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pl aggretario Accessori e corde d'ogni specie 
. Ferrario. . eg 
Vino nero da pasto . ... ett. 310.— Cataloghi Gratis 

» Marsala qualità Italia > da rev. 
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AR Ei SE 190 a cavalli e gruppi di tolte 
Cicoria (Callè Franck)... >, — i i > 
Dica (Sato tn." N, 407000 | SEVIERAAFIAIIARA 


LA PATRIA DEL FRLULI., 


Gazzettino Commercìalo. 
(Rivista sottimanalo) 
Bovini. 
Udino, 10 dicombre. 
lerî ed oggi ebbero luogo gli ultimi 
mercati di quest'anno, ben inteso dei 
merenti chie si terigono a Udine. 

Nol primo giorno si contarono circa 
2000 animali bovini, montre in quello 
d'oggi vi saranno stati appena a 
900 capi. 

I compratori forestieri accorsivi, sono 
stati assri numerosi e si conclusero 
moltissimi nifori in tutte lo qualità di 
animali, ma più specialmente nel vitel- 
lame giovane. 

1 prezzi sono aumentali det 5 al 6 
; per cento dall’ ultimo mercato di S. 
: Caterina. - 
È Anche negli animali da macello i 
4 prezzi sono animati e sì quotarone come 
* segue al quintale a peso morto 


t 


i Buoi di La qualità da L. 128 a 136 

{i » » ILa » » » 118 » 125 

f Vncche La >» » » 4118 428 
» LO» “» » 400 » 115 

È Vitelli d’ oltre 6 mesi » 105 » 110 

î » da latte » 75» 80 

K 

‘ Foraggi. 

È 


I mercati avuti sul piazzale fuori 
tporta Poscolle furono come al solito 
poco forniti di genere. 

È Le domande non sono molto attive, 
tuttavia i prezzi tendono al migliora- 
i; mento. 

È Ecco come vennero quotati al quintale 
scluso il dazio di città: 










& Fieno di I. qualità » 5.50 a 5.75 

» ILL » » 425 » 460 

della bassa L q. » 3.25 » 3.50 

i » 310 » 3.25 

ba Spagna » 6.75 » 7.25 
Wink. 





La situazione dei vini non è ancora 
È mutata, quantunque i possessori del 
» genere buono, sianv sostenuti. 

È Le domande sono limitate edi prezzi 
lì stazionarii. 








Notizie telegrafiche. 
Rimestando il fango. 


Parigi, 19. Secondo ciò che recano 
Éi giornali della sera, i primi deputati 
contro i quali si procederà per l’ aflare 
Fidi Panama, sarebbero il barone Sou- 
“ beyran, che fra i’ altro avrebbe ricevuto 
‘da Reinach uno degli chegues per 40,000 | 
franchi; il bollente Cassagnac, che a- 
fvrebbe ricevuto 45,000 franchi ; inoltre 
plan Maret, Dugne ed Antonino Proust. 


RERRRSTEAR 






iCassagnac dice che ricevette i 45,000 
:franchi in conto pubblicità. 

11 finanziere deputato di destra Sou- 
Ebeyrand fu udito dalla commissione 
d'inchiesta sull’alfare di Panama e di- 
“chiarò che da trenta anni partecipò a 
Rtutti i sindacati di garanzia, senza di 
cui nessun affare importante è possi» 
bile. Percepì ultimamente un beneficio 
i 27500 franchi da un, sindacato au- 
triaco. 
: Monchicourt, liquidatore della com- 
bagnia, dichiarò che Reinach ricevette 
milioni per spese di pubblicità, 3 mi- 
ioni per spese di sindacato e 1,400,000 
er versamenti anonimi. Soggiunse che 
f partecipanti al sindacato di garanzia 
! arrischiarono di perdere 250 d’ ogni 
obbligazione e concluse ritenere che 
| il sindacato di garanzia fosse onerosis - 
! simo ed inutile. 


—___T_ 


Luar Monticco gerente responsabile. 





































CARLA BARERA. 


NVEINEZIA 
4927 — S. Salvatore — 494 


per Sole Lire QQ Sole Lire 


Franchi & ogni spesa in lulta Ialia. 
Mandolini Perfetlissimi con scudo 
tartaruga segni in Madreperla Mec- 
canica fina, eseguiti dai migliori al- 
lievi della ditta Vinaccia Napoli 
Chitarre, Mandolini Lombardi, Violini, 
Violoncelli, Bassi ecc. 
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f 
n Higlietto 100 sumeri 


della 
LOTTERIA 


ITALO-AMERICANA 


con 


Una vincita garantita in contanti 


ed il concorso a tante altre che 
dal minimo di 2., 5@ salgono sino 
a IL. 200.000 ed hanno la pos- 
sibilità di guadagnare per oltre 


700.000 Lire 


ed un Regalo di Valore Artistico 
cioè 

il busto in metallo bronzo (cent. fl 

50 circa) rappresentante îl vero | 

ritratto di ti 


CRISTOFORO COLOMBO 


Rivolgersi sollecitamente alla BANCA 
Fratelli CASARETO di Francesco 
Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 

ed ai principali Banchieri e Cambio 
valute nel Regno. 


MANTELLI DI MODA 


per Signora 


I, Fabris Marchi - Udine 


Ricco assortimento Mantelli — Palton- 
cini— Copripolvere e confezioni d'ogni genere 
per Signora. 

Lanerie fantasia e stoffe di seta nere 0 co- 
orate per vestiti. 

Foulards tutta seta stampati a prezzi van- 
taggiosissimi. 

Cappelli da Signora tutta novità, Fichù 
Ciarpe e articoli di fantasia. 


Corredi da Sposa. 







































0000000009095 

d "e . 

6 Angolo Peressini - Udine 
GRANDE CARTOLERIA 

Premiata Fabbrica Registri Commerciali 
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Fabbrica e deposito Carle Paglia 
e d’ogni genere da impacco a ma- 
no ed a macchina. 





Fabbrica Timbri di gomma e metallo 


Grand'oso Deposito Carte da Pasati 
Nazionali ed estere 


Deposito Presse per copialettere 


Assortimento di colori ed articoli 
pella Pittura all’ acquerello ed a olio 


Specialità in Ovali e Liste dorate 
bronzate, e intagliate per cornici. 


zione pronta delle 
oni a prezzi mo- 
dicissimi, 

vocccccesccs0oì 


TOSO 0DOARDO 


Chirurgo - Dentista 
MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 


Unico Gabinetto el gione 
per le malattie della BOGCA e dei DENTI 


Danti e Dantiere artificiali. 
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ULTIMI GIORNI = 
LOTTERIA NAZIONALE | 


7 LOTTERIA NAZIONALE. | 
Estrazicne 31 D combre 1892 Î 





Ì 
| 
Grande Premio di lire | 


200.000 | 





Dono ai compratori dei gruppi da 
50 Sumeri 
della macchina a cucîre « COLOMBO » 


Un Numer 


Rivalgersi per 1 acquisto biglietti ! 
alta Banca P.I CASARETO | 
di B°.co via Carlo Pelice, 10, Genova, i 
cà ai principali Banchieri e Cumbic 
































lute nel Regno. 





pocccccoccocooo . 

0 Mogazzino alle Quattro ‘Stagioni: “9” 

. i; 

9 Verza e Bravis 

Q UDINE - Mercatovacchio N, 67 - UDINE È 
mhincagliente > Morerrto == Mode = 

0 Guinegiivie Meri ra ie = 8 

Giuacatoli Articoli da viaggio = fateus Q 

menti musicali -» Corde armoniche ces 

Specialità articoli per regali. 











GRANDE ASSORTIMENTO ARTICOLI: 
per la Stagione invernale 
Corpetti -- Mutande — Calze = Mezzo 
Calze — Uose — ficiglli — Scarpent eee 0 
Vestiti per bambini -— Guanti di ogni 6 
qualità. 


0 
0 
0 
0 
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DEPOSITO 


Confezione Conservazione» 
PELLICCERIE 


Grandioso assortimento manicotti * 


. 1.00 — 1,50 - 2.00 — 2.50 - 2.03 + 
La aL. 20. 
Buas — Collari — Muntelline 
modelli nuovissimi. x 
Bordure yer guarnizione in qualunque 
qualità di palo è ili «gni prezzo. 
Pelliccie da donna modetti ultima noritA 
da L. 39 a L, 420, 1 
Prlliccie da uomo da L. 85 n'L, 1000. 


& OCCASIONE B- 
Pelliccie da uomo în orsetto naturale 
collo in castoro L. 125. 


- Si assumono commissioni sopra ni 
sure e si eseguisce qualunque lavoro 
g in pellicceria. 0 


foccocccortocvo® 
OFFELI.ERIA 


GIUSEPPE TORTORA 
Udine, Via Daniele Manin N. 4. 
Il sottoscritto si pregia avvertire la. 
sua numerosa Clientela, che dal giorno 
48 corrente, tiene in pronto i rinomati 


Banetteni uso Milano, perfettamente: . 
confezionati. x 
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Giuseppe Tortora. 
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< Ly AUGURIO MIGLIORE $ 





Bua 

e 

dii PRIMO PREMIO 
della Lotteria, - In anticipo, 







Te 
icgni rivenditore di Biglietti è. 


di Lotteria deve consegnare a 
us. 











gitutti i compratori un 2 È i 
$ AUGURIO } | 
£ per e fste Natalizie è Capo d' Anno bo 


70990000400 00000d000000000000 
o_o 





“RIASSUME, 
BIBLIOTECA 


affittare — 


Fe case N. 25 e;27 in Via Bre. . ‘: 

nari, nonchè Senderia, Ri- 

messa, fienile ece 
Rivolgersi al proprietario - 














| BIDGIITIDII390: Stesso 
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$ 1 Crovato i. 

i î -Industriale Rarto pi È 
3 VENEZIA SH 6 
$Via2 Aprile5037-38e Ponte delLovo 48180’ 
$ ‘aglio di propria invenzione: $ 
3 senza prova bd 0 
3 Assume qualsiasi. fornitura 0 
30 DipitoSie 0; .£ 
«$-Maglierie - Pelliccie:e Impermeabi i:$- 

d020r0000000000 106400008. 

















ROMA, Via di Pietra 31 
Edivund Prin Prino 10 ‘Aldorsosto sairon 


:ANSERZIONI 








vera. concorrenza î 
Rivolgetevi a 











e sani coll’usò della rinomatissima Polvere Dentlfricia dell’ il'ustre 
comm, prof. VANZETTI specialità esclusiva del‘ chimico ‘farmacista CARLO 
TANTINI di Verona, 

“Rende ai denti la. bellezza dell'avorio, ne perviene e guarisce la_ éarie, 
rinforza le geugive “fuogose, smorte e rilassate, purifica 1’ alito, laso'ando alla 
bocca ura deliziosa e: luuga freschezza. 

Essa è composta di sostanze che noo possono arrecare il benchè minimo 
isono allo smalto dei denti essendo la sua base il magistaro di calcio purissim9 
espressamente preparato colì’aggiuota di scelti Olii essenziali eminentementa 


antisettici, 





Lire DINA la scatola con istruzione. 


Esigero la vera Vanzelti Tantini — Guardarsi- dalle falsificazioni, imitazion 
sostituzioni. 


Si spedisce franca in tutto il regno inviando | mporto aC. Tantin, 
B. Verona col solo aumanto di 60 centesimi per qualunque numero di 





cstola. 
Deposito generale in VERONA nella Farmacia Tantini glia Gabbia d' Oro 


piazza Erbe N. 2. s 
In Udine farmacie Gerolami, Bosero, Riininini e profumeria 
Petrozzi e in tutte le principali farmacie e profumerie del Regno. 





Corriere della Sera 
LITICO QUOTIDIANO DI HILANO anno xvid | 
RR] Part] 
ABBONAMENTI PER L'ANNO 1893 


COPIE 70,800 COPIE 
Aiilano /a dom clio) Anno L. 18 — Scm. L. 9 — Trim. L. 4.5@ 
Regno d’ Ialia » »924— >» » 8 — » »68.- 


Un. gen. Post: / » »AO—- » » 20 — » 


iii | 
Dono straordinario agti Abbonati 4 n n 


L'ABITAZIONE UMANA 


Maguifico libro in 8. grande, con 320 jatisioni finissime, legato con copertina 
a colori, di pagine 680, canti di lusso. — Invece del l.bro, si può avere : 


QUATTRO ACQUARELLI 


fivi-sima mipr duzioLe di 4 paesaggi del rinomato pitt. R. MAINELLA, montati 
su eleganti pessopartout. 

Dono agli abbonati semestrali : 
Gli Abbonati semestrali riceveranuo in dono 


«VENEZIA LA BELLA» 


' ANNO XVIHI 
i 1993 








Tutti glì Abbonati ricevono in dono:. . 
L'ILLUSTRAZIONE, POPOLARE 


di - fgni settimana e frequenti NUMERI UNICI illustrati riccemente, 


Giri abbonati annuali debbono aggiungere si prezzo di abbonamento Cent, 0 
Ter ia spedizione del premio, (stero L. 1 20/3 T ch sbbonati semestrali Cent 
29 30 (Estero Cerit. 60) 

Lo MANDARE VAGLIA ALL’ AMMINISTRAZIONE 
del Corriere della Sera (Via Pietro Verri, 14 Milano } 











ca 
dall estéro sì ricevono gaoluslvamenta ta par "Palio ‘mention 
) 0 Municipal 


due acquarelli del rinomato |i:tore CIARDI, riproduzione dello stabilimento | 
BORZINO . ji 





LA PAMRIA 


de mi PIETRA 


MEL FERITI 














‘ 
' 


‘PIETRO MARCHESI suce. BARB 


Desiderate qualsiasi lavoro di pellicceria tanto per Signora che. per 
Uomo fatto sott’ ogni riguardo come in qualsiasi Capitale ed a prezzi ‘di 


* 


ARO - 


‘Nercatovecehio 2 di fianco 11 Calf ‘Nuovo. 





* GIORNALE QUOTIDIANO 
Commergìzle-Finanziario-Agrico! o 


gi 3 

Re Si H Industriale 
il più diffusò @ accreditato & ttatià 
Prem. dl *Eeposia, Uni. di Parigi 


) Serotsi. speciali 4 s amplissimi da ct i ‘i meroati dî produzioni 
e di consumo. 


Tell'epoca della Bachicoltora: dei Ba colti dei Grani 


© delle Uve 
pri dinpî Jaccl: da futt? i morcuti d° a 
€ dai più importsnti dell' estero. Dal principio «lla fine dello Cam- 
Ragne bacojogica, agricola @ vinicola offre uno specchio tto 
dells situsizione giornaliera di ogni regione d' Italia e dell'estero, 
i in grado dl orgavizz come il SOLE, 
solltcito, diffuso, Tatti f bschicultori, tutti 
inicoltori come. fu'ti i commercianti, che 
anno veramente a cuore i devon> abbonurei al SOLE 
" poichè nesiuna altra guida più utile essi possono trovare. 
fino L. 26; Semestre L. 145 


Ai 
Abbonamento per Uitalia {4prozzre 7 
| VANTAGGI AGLI ABBONATI. -! Tutti'g1 ‘Abbonsti al SOLE 
; &ggiungendo L. 42 possono avere, Ifimportante, pubblicazoine pe 
riodica dei Fallimenti e Protesti Cambi tutta Italia. Aggiuo- 
gendo L. 4 


oi speme mi pit ei 
MILANO - Animinisirazione Via :Carmine, 5. - MILANO 
n da 

DREI ALONE: SITE LIA | ma 


IL SOLE pubblica 



















giornale fu mi 
rvizio così esati 
di agricoltori, tutt. 









merl di saggin gratis. 








ORARIO FERROVIARIO. 





Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA = A UDINE 
6.45 a. | D. 455 a. 7.55 a. 
9,09 a, | 0. 5.162, 10064 
12.36 p. | O. 10.458, 3.i4p. N 
2,05 p.j D. 2.10 p, 4.46p. 
6.10 p. | M. 6.06 p. l30p 
10.3 p. | 0, 10.10 p. 2258 
10.55 p. 








dei regali, 






A udine d Fonreza 
l 








El più genule e gra; 
gnore, Siguorive, Gullegiali ed, 
coltori, commercianti od indu: 
per. fine d’auno, nelle feste d 
came tale .è un; 
per il, 800 soave 8 pe 








sue: 








- UDINE 




























Novità - CHRONOS -1893 
SPECIALITÀ DI A on Ci. 







ue poi molte olizie importan 













CHRRONOS. è un vero gioiello di . 
Si vende a cent. 50 la copia da A, MIGONE e €. Milano, 


——————__— —————__ 


n se 5 pA' Polernosa 
. 6.46 a. 8,50, | 0. 6,20. 9,155. leeganza a navità;arti 
D. ‘7.45 a, © 945 a] D''Gi9a, 055 a, { È 
0. 19/30 a. 434 pÎ| 0.: 2,29 p. ‘456% I CURONOS del 
DI 453 p.  6odpl] O. 446p. 730% 
0. 520 6. 840 pi DI S27p. 7,65 
n 

pa Die a ratesta i] Da raeste “a uvine | qualunque persona, 
Mo 24.0, 7.37 6.0} O. -8.10 a 10,57 ». 
O. 7.51 a, 11.198, | M. 9-8, 12.46 p 
M. 332 p. 724p | M. 440p. 746 p. 
0. 5.20 pio 845 p. f O. 8.05p. 1204 

Da 
DA UDINE A PORTOGR, DA PORTOGR, A UDINE 
0. 7.4: a. 947 a, | 0. è.42 a, 8.65 a. 
O. 102 po 3:56 p.| M i22p 3A7p. 
M. SIOp. 7.21 p.| M 604p. 7di5pi 








Coineidanze, Da Portogroaro per Venezia alle 
ore 10,02 not. a 7.42 pom, Du Venszia arrivo 
ora î 06 pom. 





A CIVIDALE 


DA UDINE DA CIVIDALE = A UDINE 
7 






Mo 6— a 6.3i a. |0, 7a. 7,288 
M 9 931 a, | M. 9468. 10.160. 
M 11208. Gi5i a. | M 129 p, 12507. 
o gp 3.57 p. | 0. 420p. 448 
Mi i734 p. o 8,02 p.1 0. 8.20p. 8.48p 


Tramvia a Vapore Udine-S. Daniele. 


Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
DA UDINE A S. DANIELE DA PA pamIELE. A DDINE 
RA, 8.16 9558. | 7 KA. 





cone 





Volete Ja Salute? 


Ne! prem 
di DOMENICO BERTACCINI in di reab 
U-line, trovasi in vendita vo ricco deposito di | 
forninentt'in'ottone: e rgentéto, di 
a prezzi molto i !o:ti e da pagarsi 
tealmente, Rinnovansi e si prendono in Gia 
anche oggetti vé ichi. 

Si vendono pure le tanto r'e reato ani, | 
.m ita per ilfuminare:i! SS. Sacramento ‘e, lam- | 
pade in.igenera, 'e quali, cos ‘pico consumo; 4 
danno molta luce; invenzione offerta di S Sì. 
Papa Pio IX. 

Lumi maria adhibendara 
s aramentom cum piis imaginibus inuxtia SS.: 4 
È papao | Pio TX ab inventore jf 


Ho; se 
rdo duraturo perchè viene: consetvato ‘ anche 


sui rego'amenti 



















te Sanetissimum. 









profumato: disinfettante Soer: «portafogli! 
dito -regaletto od omaggio. 





Ibnque ; ceto person: 
occasione dall’.bniomasti@o,:.idel: ne talizio, 
in ‘ogni -siltra :‘occasione':che si. usa fare 


mo, durevole più di un o per la su 


e telegrai 
béllezza è d'uti'ità, 











LIQUORE STORATICÀ RICOSTITOBNTE 
Milano FELICE BISLERI Mitano 





fabbrica (leoné 
‘san i fal'rancigti | 
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di Fr 
Giorn 
nel fé 
rinno' 
n 

ma de 
nostri 
civile 
I 
cherà 
rende 
prese 
A 
ranno 
jame 
eaÙ 
potrai 
della 
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Racca 
nostri 
c 


della 
con. a 
tal 
Colla! 
I 


diven 
di pa 


È I 
di Mc 
Ta ed 










per € 
siden 
Consi 
genza 
impor 
contti 
pagan 
tazior 
vare 
l'inte 
Consi 
favasi 
Alt 
ment 
cipar 
mitat 
per 1° 
alla I 
nalog 
zione 
C'è 
zione 
dei la 
Cellin 
e sull 
pliami 
e Rov 
l'Atto 
parte 
nister 
anche 
Cè 
Sato d 
Tratta 
Sonim: 
che ty 
della | 
Seg 
alla p 
Uno. p 


